
IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l'art. 46 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recita:

Art. 46 - Elezione del Sindaco e del Presidente della Provincia - Nomina della Giunta.
1. Il Sindaco e il Presidente della Provincia sono eletti dai cittadini a suffragio universale e

diretto secondo le disposizioni dettate dalla legge e sono membri dei rispettivi consigli.
2. Il Sindaco e il Presidente della Provincia nominano i componenti della Giunta, tra cui un

vicesindaco e un vicepresidente, e ne danno comunicazione al Consiglio nella prima seduta successiva
alla elezione.

3. Entro il termine fissato dallo statuto, il Sindaco o il Presidente della Provincia, sentita la
Giunta, presenta al Consiglio le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel
corso del mandato. omissis...

Visto che lo statuto comunale fissa in giorni 90 il termine per l'adempimento in questione;

 Visto che il Sindaco eletto direttamente dai cittadini con il documento allegato come parte
integrante e sostanziale al presente atto deliberativo, ha presentato a questo Consiglio le linee
programmatiche e di governo per i prossimi 5 anni;

PROGRAMMA  ELETTORALE   2018 – 2022

I PRINCìPI ISPIRATORI
Gagliole è un paese da ricostruire. È un luogo in cui si deve tornare a vivere bene, a volersi bene. a
ricostruire quell’armonia tra le persone che è sempre stata motivo di forza e di orgoglio;
I principi che ci ispirano sono quelli della legalità, trasparenza, rispetto delle regole anche le più
basilari e l’impegno per il bene comune.

Gagliole come tutti i territori dell’entroterra ha anch’esso forti potenzialità di sviluppo: è al centro di
un territorio straordinario, colmo di storia, di arte e di bellezze naturalistiche, ma anche abitato da gente
che sa lavorare, persone che si impegnano ogni giorno a beneficio non solo di se stesse ma  anche degli
altri.

È evidente comunque che la crisi economica, aggravata dai recenti disastrosi eventi sismici, necessità
una attività di rilancio forte: innanzitutto salvaguardando l’esistente, con una politica attenta alle
aziende in salute capaci di dare occupazione, a quelle in crisi bisognose di aiuto anche con l’accesso al
credito e a quelle che potenzialmente potrebbero investire a Gagliole, creando opportunità per nuovi
insediamenti, rispettosi però del territorio e della salubrità del paesaggio.

Accanto a tale tentativo, sia pur arduo da realizzare vista la contingenza economica, è necessario
sviluppare una politica culturale e turistica di alto livello, in collaborazione con le strutture esistenti sul
territorio, con la programmazione di eventi culturali che possano coprire gran parte dell’anno solare,
destinate non solo ad attrarre gente da fuori, ma a soddisfare i bisogni ludici e culturali dei residenti.

Questo processo tuttavia impone il coinvolgimento dell’intera zona montana che involge le vallate del
Potenza, dell’Esino e del Musone, e non basta, occorre aprirsi a nuovi modelli ed esperienze che hanno
reso vincenti altre realtà.



Oggi Gagliole necessita di una riforma totale che deve partire dal basso, dai cittadini tutti, a garanzia
della sicurezza e serenità.

Un impegno particolare dunque dovrà essere rivolto ai bambini offrendo loro luoghi sicuri dove andare
a scuola, garantendo tutti i servizi essenziali per la loro serena crescita. Investire nella scuola è una
delle priorità dell’amministrazione come una particolare attenzione va posta verso quelle strutture
private integrative delle attività didattiche.

Anche la formazione dei giovani rappresenta una priorità, con l’accompagno di essi nel cammino della
loro vita societaria, in sintonia con le scuole e con le famiglie in un percorso parallelo ed integrato,
coinvolgendo anche esperti e forze dell’ordine.

Ma anche il potenziamento delle attività di sostegno all’invecchiamento saranno fortemente valorizzate
con servizi alla persona e alle strutture sempre più mirati.

La lista Benessere per Gagliole esprime candidati che rappresentano uno spaccato importante e
rappresentativo della società gagliolese, che, nel rispetto dei sopra richiamati principi, hanno
l’ambizione di rendere pienamente operativo il programma elettorale da tutti condiviso ed espresso in
forma estremamente semplice, sintetica e quindi non esaustiva, ma che potrà essere sviluppato con il
contributo di tutti i cittadini.

URBANISTICA e LAVORI PUBBLICI
La priorità assoluta è rappresentata dalla ricostruzione post-sismica, che deve essere la più rapida
possibile, in occasione della quale occorrerà pensare anche a una revisione del piano urbanistico e
particolareggiato per ridefinire il territorio per poter giungere ad un modello urbano sostenibile che
ritrovi il legame con il territorio, in particolare:

In via prioritaria si dovrà gestire nel migliore dei modi la fase post-sisma della rimozione delle-

macerie e la condizione delle persone sfollate e di esse farsi carico per il ritorno nei propri
territori affinché vengano ripristinate le condizioni minime per la ripresa della vita sociale ed
economica.
Si avvieranno progetti di rinnovamento architettonico della zona residenziale di Selvalagli in-

occasione della ricostruzione post-sisma, pensandola come oasi abitativa ma anche come luogo
ideale commerciale.
Si favoriranno le proposte per l’ammodernamento dei complessi residenziali territoriali in-

degrado al fine di incoraggiarne la riqualificazione e l’aumento di valore immobiliare.
Si promuoveranno e ricercheranno incentivi per la ristrutturazione del centro storico e sua-

rivitalizzazione, ma anche delle unità abitative delle frazioni e del territorio rurale.
Si monitorerà costantemente la cinta delle mura castellane favorendone, con percorsi facilitati,-

la fruibilità ai turisti.
Si presterà particolare attenzione alla manutenzione delle strade, del verde pubblico, dell’-

illuminazione pubblica, degli edifici comunali, di tutte quelle strutture a servizio della
collettività, dei marciapiedi pensando anche alla realizzazione di un percorso pedonale da
Selvalagli al comune di Castelraimondo.
Si studierà un piano per la gestione delle calamità naturali e la mappatura delle aree a maggior-

rischio di dissesto.
Si dovrà provvedere  al totale abbattimento delle barriere architettoniche.-



Si dovrà miglioramento la gestione dei rifiuti.-

CULTURA, PAESAGGIO e TURISMO

La Convenzione Europea del Paesaggio recita “Paesaggio è una determinata parte del territorio, così
come è  percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall’azione di fattori naturali e/o umani e
dalle loro interrelazioni”.

Una indiscussa ricchezza culturale di Gagliole è proprio il paesaggio inteso non solo sul piano naturale
ma anche in quello artistico e storico. L’attività amministrativa dovrà quindi incentrarsi in massima
parte sulla difesa dell’ambiente in modo da preservare la sua ricchezza da azioni di dissesto e
inquinamento che possano mettere in pericolo il territorio, in particolare:

Si tutelerà  l’ambiente naturale e la sua valorizzazione come risorsa anche attraverso la-

collaborazione con l’Università degli Studi di Camerino.
si dovrà restituire al territorio i suoi luoghi storici attraverso le rievocazioni e la memoria.-

Attenzione dovrà essere posta all’attività progettuale degli enti sovracomunali (Regione,-

Comunità Montana, ecc.) in merito alla realizzazione di percorsi turistici finanziati con i Fondi
Europei che rappresentano una grande opportunità per il nostro comune.
Si dovrà valorizzare il patrimonio culturale esistente, attraverso incentivi ed efficaci forme di-

pubblicità.
Si dovrà studiare la possibilità di creare eventi periodici a tema che valorizzino i luoghi del-

territorio e favoriscano il turismo culturale e ambientale.
Si dovrà favorire la istituzione di un mercatino per specifici prodotti con cadenza prestabilita.-

Si dovrà porre massima attenzione nella elaborazione del Piano di Sviluppo Integrato (PIL) e-

alle azioni del GAL Sibilla per attingere ai finanziamenti europei finalizzati alla realizzazione
di progetti di qualificazione delle risorse storico-ambientali e delle attività artigianali e di
servizio turistico.

Si terrà maggiore attenzione per la nostra montagna e valorizzazione di essa attraverso anche la-

riedizione di vecchie feste e passeggiate di gruppo.

Si dovranno studiare forme di integrazione del reddito agricolo con l’incentivazione di nuove-

ricettività quali agriturismi, country house, B&B e nuove forme di turismo quale quello
scolastico promuovendo l’istituzione di percorsi didattici nelle case di campagna.

Si dovranno valorizzare tutte le risorse artistiche e culturali, naturali ed ambientali con una-

offerta integrata con certificazione di qualità ambientale che consenta di competere al meglio
sul piano turistico e della tipica produzione locale.

Si dovranno affrontare in modo serio le problematiche inerenti il “Parco del San Vicino” in-

sintonia con i gli attori sociali, quale opportuna fonte di finanziamento e rilancio del territorio
montano.

SPORT



Lo sport costituisce sempre più un fenomeno socialmente rilevante in quanto assolve alle primarie
funzioni nei processi di crescita; esso rappresenta un elemento irrinunciabile della dimensione
educativa ed anche di benessere fisico dei nostri giovani. Queste le motivazioni che ci impegneranno,
in particolare:

Si favorirà la istituzione di una Consulta dello Sport con il compito di fornire suggerimenti e-

proposte all’amministrazione comunale.
si provvederà al potenziamento, alla ottimale gestione e manutenzione di tutti gli impianti-

sportivi pubblici.
Si favorirà la promozione dello sport in ogni sua forma.-

Si promuoverà il turismo sportivo, legato a varie discipline più sentite dai nostri giovani.-

SALUTE E SERVIZI SOCIALI

L’impegno per le politiche sociali dovrà costituire uno dei fondamenti dell’attività comunale, prestando
attenzione all’evoluzione della comunità gagliolese, in particolare:

Si dovrà favorire una politica che presti attenzione agli anziani che vivono nelle loro abitazioni.-

Si dovrà incentivare la possibilità di occupare in lavori socialmente utili a coloro che ancora si-

sentono utili alla società.
Si dovrà porre la massima attenzione alla Casa di Riposo quale luogo di accoglienza delle-

nostre care persone, al fine di poter garantire loro il massimo del benessere psico-fisico.
Il nostro comune dovrà, attraverso la rete dei servizi dell’Ambito Sociale territoriale e dei-

Servizi distrettuali dell’ASUR di Zona, prestare la massima attenzione alla prevenzione del
disagio e delle difficoltà in famiglia e nei confronti delle persone sole.
Si dovrà potenziare l’Ufficio dei Servizi Sociali ed attivare accordi di collaborazione diretta con-

le associazioni di volontariato.

Si Promuoveranno relazioni con gli enti preposti affinché venga migliorato il servizio di-

trasporto intercomunale a servizio degli studenti ed anche delle persone bisognose di muoversi
verso altri centri.

Si dovranno favorire le condizioni delle giovani famiglie soprattutto con figli, affinché, con lo-

studio di agevolazioni, siano incentivate a permanere sul territorio.

SICUREZZA
La garanzia di una sicurezza passa anche attraverso la prevenzione, che deve svilupparsi in un rapporto
collaborativo tra amministrazione, forze dell’ordine e collettività, in particolare:

Ci si impegna ad organizzare incontri nelle scuole presenti sul territorio con esperti di sicurezza-

ed ordine pubblico finalizzati a sensibilizzare i giovani al rispetto del convivere civile.
Ci si impegnerà anche a realizzare una collaborazione con la Protezione Civile per presidiare il-

territorio.
Si favorirà una maggiore presenza della polizia municipale sul territorio, ma anche delle forze-

dell’ordine, onde rendere più incisive eventuali necessità di intervento, con l’ausilio anche di
apparecchiature di sorveglianza.



Si promuoverà la funzione assistenziale ed informativa dei Vigili Urbani verso i cittadini,-

soprattutto nei confronti della popolazione anziana;

SCUOLA e ISTRUZIONE

Una seria programmazione sulle necessità del territorio in materia di istruzione è di indubbia necessità,
in particolare:

Si favorirà la manutenzione costante degli edifici scolastici al fine di garantire la massima-

sicurezza di essi ma anche delle attrezzature ed anche la ottimale fruizione degli spazi esterni.
Si ottimizzeranno i servizi mensa, la vigilanza e i trasporti.-

Si renderà necessario monitorare costantemente anche il potenziale flusso dei bambini iscritti-

rapportandosi con la dirigenza scolastica, al fine di non vedersi depotenziato il servizio reso.
Si studierà con la dirigenza scolastica la possibilità di istituire corsi didattici differenziati (ad-

esempio quello Montessoriano).
 Si collaborerà con particolare favore con le strutture private che offrono servizi educativi-

integrativi sul territorio.

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI ESERVIZI IN RETE E BILANCIO
L’Organizzazione degli Uffici del Comune deve dare giuste e rapide risposte ai cittadini, pertanto sarà
rivista la sua architettura; Il comune di Gagliole come del resto quasi tutti i comuni, soffre di risorse
finanziarie, sarà necessario quindi:

Attuare una politica di razionalizzazione della spesa, attraverso l’abbattimento dei costi ove-

possibile e contemporaneamente ricercare  finanziamenti che possano consentire lo sviluppo del
paese.
Mettere a disposizione i più recenti programmi informatici e formare adeguatamente il-

personale per metterlo in condizioni ottimali per far fronte alle mutate disposizioni sulla
redazione del bilanci, sul reperimento dei fondi, sulla gestione delle entrate e delle spese,
sull’accertamento dell’evasione delle imposte e tasse comunali.
L’Ufficio tecnico dovrà garantire risposte immediate in termini di richieste di interventi edilizi e-

di lavori pubblici.
Tutti gli Uffici amministrativi dovranno fruire degli strumenti informatici di ultima-

generazione.
Tutti gli Uffici comunali dovranno essere comunque rivisti alla luce della possibilità di una-

messa in rete dei servizi con altre amministrazioni limitrofe per la migliore efficacia, efficienza
ed economicità della spesa.

TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE
I cittadini saranno messi in condizione di partecipare attivamente alle scelte dell’amministrazione
comunale. Una corretta gestione della cosa pubblica deve passare necessariamente attraverso una
costante informazione, per cui:

Saranno a tal fine utili tutti i mezzi di comunicazione in dotazione e saranno programmate-

assemblee pubbliche periodiche e di quartiere.
Saranno incentivati i comitati di frazione o quartiere.-



SVILUPPO ECONOMICO, COMMERCIO, AGRICOLTURA
L’amministrazione comunale, pur cosciente del momento economico negativo, si farà carico comunque
di azioni dirette a favorire lo sviluppo del territorio, impedendo comunque qualsiasi insediamento che
possa nuocere in qualche modo alla sicurezza e salute dei cittadini e all’equilibrio naturale, in tale
senso:

Si favoriranno iniziative giovanili imprenditoriali, commerciali e agricoli, attraverso sgravi-

sulla fiscalità locale, attraverso la creazione del fondo di garanzia e comodati d’uso gratuiti.
Si promuoveranno corsi di formazione e riqualificazione, promozione di collaborazioni con le-

università e con società di studio per il reperimento dei fondi europei.
Particolare attenzione si dovrà prestare nel favorire insediamenti commerciali sia nelle zone-

basse del territorio ma anche in quelle a servizio del centro storico, che possano stimolare la
permanenza dei residenti nei loro luoghi di vita e richiamare flussi turistici.
Si dovranno sostenere tutte quelle produzioni agricole di qualità e biologiche di notevole-

riscontro nei mercati.
Si dovranno sostenere le iniziative di promozione dei prodotti agricoli e montani nostrani con-

manifestazioni a carattere locale e con la partecipazione a bandi europei per il reperimento di
fondi,  pensando di organizzare anche manifestazioni o fiere sul nostro territorio.

Si dovranno attivare meccanismi di informazione per gli operatori commerciali e artigianali in-

materia di finanziamenti, agevolazioni fiscali, legislazione di settore, ecc. e promuovere attività
formativa agli addetti del settore al fine arricchire le capacità di vendita orientate al
consumatore incline al cambiamento;

ASSOCIAZIONISMO
Molte delle attività previste dal programma saranno attuate e rese fruibili nell’ottica di una sussidiarietà
indispensabile, dalle associazioni cittadine che vanno sostenute per la preziosa attività che svolgono a
servizio di tutti i cittadini.
Con ciò occorre:

Creare maggiori sinergie tra gli operatori turistici ed economici e le relative associazioni di-

riferimento;
Mettere a disposizione tutti gli spazi necessari per permettere agli interessati di avvicinarsi-

all’attività sportiva;
Sostenere la Pro-Gagliole, che deve porsi come punto di riferimento per le altre associazioni;-

Elaborare un programma annuale delle manifestazioni organizzate da tutte le associazioni e-

coordinare con esse anche la relativa pubblicità.

Prevedere la consulta dei giovani quale momento partecipativo e di confronto con-

l’amministrazione comunale.

DISCUSSIONE:

Il sindaco espone le linee programmatiche.  Inoltre ritiene che sia necessario:



condividere con la minoranza le scelte inerenti la vita della cittadinanza;-

istituire commissioni permanenti nelle quali saranno prese in esame le proposte da portare poi-

in consiglio;
mettersi a disposizione dei cittadini;-

improntare  l’attività amministrativa sulla trasparenza;-

verificare sul territorio le esigenze dei cittadini;-

partecipazione dei cittadini alle scelte di bilancio;-

puntare sull’associazionismo;-

sostenere la pro-loco per manifestazioni in modo da far conoscere Gagliole ed incrementare-

così il turismo;
approfondire l’emergenza e le problematiche derivanti dal sisma;-

mantenere qualitativamente gli standard della scuola.-

Prende poi la parola il consigliere Marco Cavallaro:
“L’ispirazione è di una collaborazione più ampia sui temi rilevanti. La questione da valutare è quella di
riportare al centro delle dinamiche complesse la città di Gagliole anche partecipando ai congressi nei
quali si prendono decisioni rilevanti. Nel tema della ricostruzione si interseca con la necessità di
riportare cittadini a Gagliole.”

Dichiarata chiusa la discussione da parte del Presidente;

VISTI:
- il D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570 e successive modificazioni;
- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni;
- l’art. 3 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 170;
- lo Statuto Comunale;

Messo ai voti il documento del Sindaco, il Presidente, assistito dagli scrutatori-ricognitori di
voti, proclama il seguente risultato della votazione palese per alzata di mano:

Presenti   n
Votanti  n
Voti  favorevoli   n.

 Astenuti  n.

Contrari   n. 0

Con il risultato della votazione che precede;

PROPONE

1) Di richiamare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) Di approvare, per le causali in premessa meglio specificate, il documento del Sindaco, come
richiamato in narrativa relativo alle linee programmatiche e di governo per il quinquennio 2018/2023;


